1) DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

INTERVENTO MULTISETTORIALE A FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DALLO TSUNAMI

2) SINTESI DELLE ATTIVITÁ REALIZZATE ALLA DATA DEL 31.3.2006

· Attività realizzate 

Costruzione di 14 magazzini per le cooperative di pescatori nel villaggio di Annankoil


Percentuale di realizzazione = 100%

Costruzione di 13 negozi per la commercializzazione del pesce nel villaggio di Annankoil

Percentuale di realizzazione = 100%

Creazione di 10 centri di formazione professionale di sartoria per le donne dei villaggi del Distretto di Cuddalore

Percentuale di realizzazione = 5%

Costruzione di 14 magazzini per le cooperative di pescatori nel villaggio di Annankoil


· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attività è stata condotta in collaborazione con la controparte indiana Sumanahalli, O.N.G. di Bangalore che ha attivato a Cuddalore una propria base con otto dipendenti locali. I beneficiari diretti dell’attività sono 15 proprietari di ditte di lavorazione e commercio del pesce residenti nei villaggi attorno ad Annankoil, ma esercitanti la propria attivitá all’interno di quest’ultimo villaggio. Beneficiari indiretti sono le loro famiglie, i dipendenti e i collaboratori delle ditte (circa 380 persone) e le famiglie di questi ultimi. L’attivitá contribuisce inoltre ad alimentare un indotto che raggiunge un numero assai piú elevato di persone lungo la filiera, ed è di beneficio alla comunitá intera in termini di piú facile accesso alle risorse alimentari.

· Tempi di realizzazione 

I lavori sono cominciati il 18 agosto 2005 con le fasi di selezione della ditta costruttrice e del materiale edilizio da acquistare per concludersi in maniera definitiva il 20 dicembre 2005. I lavori di costruzione  sono stati interrotti durante il mese di ottobre a causa dei forti monsoni che si sono registrati  e che hanno provocato importanti allagamenti. 

· Metodologie di realizzazione 

Sumanahalli si attivò immediatamente dopo lo tsunami, e ad appena due giorni dal disastro la sua prima squadra era già sul posto per valutare la situazione, visitando 24 villaggi costieri dove portò aiuti di primissima emergenza. In seguito al coordinamento effettuato dalle autoritá distrettuali appositamente preposte a fronteggiare il compito dell’assistenza e della ricostruzione, qualche tempo dopo le fu assegnato come area operativa il villaggio di Annankoil.

Annankoil è un villaggio molto piccolo (prima dello tsunami contava appena 90 abitanti), ma strategico nell’economia locale: la sua spiaggia, racchiusa entro un’ampia baia, è assai più lunga di quella degli altri villaggi costieri, consentendo pertanto l’approdo a un alto numero di barche di pescatori della zona. Subito alle sue spalle vi è Parangipettai, un paese di una certa importanza che consente un facile accesso alla strada costiera Cuddalore – Chidambaram, e, da essa, a qualsiasi altra destinazione. Ancora, il punto in cui sorge Annankoil è anche quello dove il fiume Vellam sfocia nel mare, e questo da la possibilità agli allevatori di molluschi delle vicinanze di sfruttare le infrastrutture commerciali del villaggio in caso di produzione particolarmente abbondante.

Per tutte queste ragioni, a fianco delle poche case si era sviluppato ad Annankoil un movimento commerciale e infrastrutturale secondo solo al porto di Cuddalore, al servizio di più di 20 villaggi della zona; tra le varie attività presenti, erano ufficialmente registrate 15 ditte di lavorazione del pesce, che esercitavano la propria attività in magazzini costruiti a ridosso della spiaggia. 
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La mattina del 26 dicembre 2004, onde alte più di quattro metri spazzarono via o danneggiarono tutto ció che incontrarono per una profondità di due chilometri e mezzo nell’entroterra. Vi furono 16 vittime (soprattutto anziane e solo una di Annankoil) perchè la conformazione della baia, che mantiene il mare aperto piuttosto lontano, e la conoscenza dei capricci dell’oceano permisero alla maggior parte dei presenti in spiaggia in quel momento di mettersi in salvo per tempo.                         
Sumanahalli, dopo aver realizzato rifugi temporanei per gli antichi residenti di Annankoil, ne sta ricostruendo le case direttamente a Parangipettai, a qualche chilometro nell’entroterra: dal punto di vista demografico, Annankoil dopo lo tsunami risulta disabitato.

Una volta assicuratosi un tetto almeno provvisorio, l’interesse di tutti era quello che il porto riprendesse la sua precedente vitalità economica, perchè da essa dipendeva la sopravvivenza di molta parte dei villaggi costieri per svariati chilometri a nord e a sud. Sumanahalli si fece carico di questa istanza e preparò il progetto di ricostruzione dei magazzini per la lavorazione del pesce che ha raccolto l’appoggio della comunità trentina. 

A differenza delle case, per ragioni commerciali questi magazzini dovevano necessariamente essere ricostruiti in prossimità della spiaggia, quindi nell’Annankoil propriamente detto. Quest’area è terreno demaniale, sotto il controllo diretto del governo indiano, che in occasione dello tsunami ha un po’ diminuito le sue resistenze alla realizzazione sopra di esso di costruzioni da affidare in usufrutto a privati. Pertanto fu il governo indiano ad indicare e concedere a Sumanahalli l’area dove realizzare il progetto, area posta, per ragioni di sicurezza, a circa 150 metri dalla spiaggia (cosa che ha creato all’inizio qualche polemica, poichè nelle frenetiche fasi di contrattazione e vendita del pesce, anche 150 metri possono creare dei problemi in termini di concorrenzialitá). Al contempo, poichè le 15 ditte erano tutte ufficialmente registrate, il governo indiano ha invitato Sumanahalli a consegnare i nuovi magazzini agli antichi proprietari di queste ultime. Inizialmente Sumanahalli ha opposto resistenza, perchè era nelle sue intenzioni affidare i magazzini a 14 persone tra le piú bisognose che, attraverso la creazione e la gestione di un gruppo cooperativo e di mutuo appoggio (Self Help Group), dopo un primo periodo di rodaggio avrebbe condotto in proprio l’attività di lavorazione del pesce. Tuttavia tale inclinazione mutò in seguito a due considerazioni che emersero con evidenza:

· ognuna delle 15 ditte, tra dipendenti, collaboratori stagionali e facchini dava lavoro a un numero di persone compreso tra le 20 e le 30, nella stragrande maggioranza appartenenti alle fasce piú povere della popolazione, e si notò come, pur nell’impossibilitá di lavorare, i loro proprietari si sforzassero di dare comunque un salario minimo ai propri dipendenti per permetterne la sopravvivenza;

· nel corso di interviste condotte durante la distribuzione di generi di prima necessitá, Sumanahalli fu invitata ad aiutare i proprietari delle ditte a riprendere le attivitá produttive dalla stessa popolazione locale, che riteneva che ció avrebbe avuto su di lei una ricaduta positiva, ancorché  indiretta, assai maggiore e piú rapida che non l’apprendimento di tecniche gestionali sconosciute con esiti commerciali incerti. 

Per evitare polemiche e gelosie tra le ditte relativamente alla posizione rispetto al mare delle nuove costruzioni, si è pensato di realizzare queste ultime a ferro di cavallo attorno a un ampio spazio, ribattezzato Mercato del Pesce di Annankoil. 
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Sono stati realizzati 14 edifici di dimensioni uguali, assegnati a 15 ditte, poichè uno degli edifici è stato suddiviso con un muro interno tra due fratelli. Sumanahalli infatti ha scelto di rispettare rigidamente la dimensione e le caratteristiche esterne del magazzino, lasciando agli usufruttuari una serie di libertá relativamente all’orientamento del magazzino stesso (se parallelo o perpendicolare al piazzale), al posizionamento delle due porte previste nel capitolato (se inserirle nei lati lunghi o in quelli corti), e sulla conformazione interna del magazzino, dove, a seconda delle proprie preferenze o esigenze commerciali, ciascuno ha realizzato a sue spese banconi in cemento, pompe per avere acqua, gradini…. Ugualmente a proprie spese, taluni hanno realizzato anche prolungamenti esterni del magazzino, secondo il classico sistema delle capanne indiane, con pergolati dalle strutture portanti in bambú e tetti in foglie di cocco. In tal modo Sumanahalli è potuta venire incontro alle esigenze specifiche di ogni singolo beneficiario pur mantenendo uguale il costo di ciascun magazzino (solo quello suddiviso tra i due fratelli è costato leggermente di piú, avendo il muro divisorio interno e due porte in piú).
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Il disegno tecnico del magazzino-tipo è riportato nell’allegato Magazzini.xls. Le strutture sono molto semplici. Le fondamenta delle colonne penetrano nel terreno per m. 1,5, e sono state riempite con cemento armato. Altri scavi nella sabbia fino a m. 0,75, e riempiti anch’essi di cemento armato, costituiscono le fondamenta. I pavimenti sono in malta e pietrisco. I muri sono in mattoni (nei lati corti posti almeno fino ad una certa altezza in doppia fila, per allargare lo spessore del muro), intonacati e dipinti di bianco. Il tetto è in foglie di cocco, con travature in bambú. Questa soluzione non è particolarmente economica, poichè comporta il ricambio di tutte le foglie al massimo ogni due anni. Tuttavia è stata scelta perchè consente di mantenere piú fresca la temperatura all’interno del magazzino, cosa importante vista la natura delle attività che vi si svolgono, basate sulla lavorazione di alimenti con abbondante uso di ghiaccio. Per ogni magazzino sono stati previsti due portoni a due ante in acciaio: originariamente pensati di forma quadrata, nel corso del progetto sono poi stati ridotti in larghezza. Tranne un proprietario che ha scelto di disporre le porte su lati contigui, tutti gli altri le hanno posizionate su due lati opposti, di solito quelli corti secondo il modello base; ma vi è chi ha richiesto che l’edificio a lui dato in concessione venisse orientato in maniera parallela alla spiaggia, e di conseguenza ha preferito inserire le porte nei lati lunghi.

Ogni magazzino ha una piccola finestra di aerazione, senza vetri, ed è già predisposto per l’allacciamento elettrico, sebbene ad Annankoil la corrente elettrica non sia ancora stata ripristinata. Per ovviare al problema le ditte piú attive si sono dotate di un generatore.

Le 15 imprese beneficiarie dell’intervento della comunità trentina sono le seguenti:

· G.P.N.

· R.P.N.

· G.C.N.
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T.K.V.

· A.J.A.

· A.G.S.

· T.D.F.

· K.A.S.

· J.P.P. 

· P.P.R.

· M.B.N.

· V.G.R.

· N.S.K.

· N.B.K.

· P.S.

Molte di queste curiose insegne derivano dalle iniziali e le finali dei nomi dei loro proprietari. Nessuno di loro abitava ad Annankoil, ma sono tutti dei villaggi circostanti. Le prime quattro della lista sono considerate grandi ditte: questa classificazione fa riferimento al loro volume d’affari, che permette loro di avere circa 30 tra dipendenti a tempo pieno e occasionali, mentre le piccole ditte assorbono comunque una ventina di lavoratori ciascuna. I lavoratori occasionali vengono assunti durante la stagione di punta per la pesca, che va da maggio a luglio. 

Seguendo la logica sopra citata del rapido ripristino delle condizioni economiche pre-tsunami come obiettivo prioritario dell’attivitá, il totale dei beneficiari diretti e indiretti di quest’ultima puó essere stimato in circa 390 persone (e, a cascata, tutti i componenti delle loro famiglie). Grandi o piccole che siano, le ditte in questione svolgono tutte lo stesso lavoro: acquisto del pesce sulla spiaggia e sua preparazione per la vendita ai e nei mercati. Normalmente, il momento migliore per la pesca è la notte: la maggioranza delle piccole barche salpa verso le 21 per ritornare ad Annankoil alle 6 del mattino successivo (anche alcuni pescherecci fanno capo ad Annankoil, pur non riuscendo ad entrare fisicamente nella baia, causa problemi legati al fondale, seguendo un ritmo diverso ma comunque incentrato sulla notte). È dunque all’alba che si sviluppa la fase iniziale dell’attivitá di queste ditte, cioè l’acquisto del pesce dai pescatori di ritorno dal mare. Benchè la stagione e la colorazione del mare possano far intendere grosso modo che tipo di pesce si andrá a incontrare, in realtá non c’è nulla di sicuro, nè relativamente alle quantità nè alla tipologia del pescato: si pesca, si compravende e si lavora il pesce che c’è, senza grossi distinguo. Il pesce viene comprato e trasportato da facchini verso le ditte, dove ad attenderlo ci sono cassette di plastica, contenitori di polistirolo e ghiaccio. Il ghiaccio viene conservato in grandi recipienti all’interno dei magazzini, nel lato piú fresco e buio: sulla strada costiera che va da Cuddalore a Chidambaram si incontrano molte ditte che lo producono. Il tipo di imballaggio e la quantità di ghiaccio inseritavi variano a seconda del mercato finale: cassetta normale e piú o meno ghiaccio quando vengono serviti i mercati locali e quelli regionali; inserimento del tutto dentro il contenitore di polistirolo in caso di trasporto verso regioni lontane dell’India. Ogni ditta ha un accordo con più camionisti di fiducia, perchè anche il tipo di camion cambia a seconda delle necessitá: per i trasporti fuori dal Tamil Nadu, con un viaggio che puó durare anche un giorno e mezzo, si usano camion refrigerati. Occasionalmente, in caso di raccolta particolarmente abbondante, le 15 ditte commercializzano anche i molluschi raccolti nel fiume Vellam dagli abitanti dell’Attrakaraitheru, quartiere molto povero di Parangipettai affacciato direttamente sul fiume e specializzato in questo tipo di attività. Il Vellam infatti non è adatto al trasporto fluviale.

· Spese effettuate 

La spesa globale dell’attivitá è stata di INR (Indian Rupie) 830.219 (€ 15.769 al cambio attuale di € 1 = INR 52,65); suddividendola per il numero di edifici, ne risulta un costo di circa INR 59.301 per ciascuno. Ecco in dettaglio il piano dei costi suddiviso per singolo magazzino:

	Argomento
	Unitá di misura
	Prezzo unitario (INR)
	Quantitá
	Costo (INR)

	
	
	
	
	

	Cemento
	Borse
	140.26 
	60.00 
	8,416 

	Staffatura
	Unità
	3,250.00 
	1.00 
	3,250 

	Mattoni
	Unità
	1.70 
	4,050.00 
	6,886 

	Pittura dei muri
	Unità
	650.00 
	1.00 
	650 

	Bambú
	Unità
	70.00 
	37.14 
	2,600 

	Foglie di cocco
	Unità
	2.30 
	1,035.71 
	2,382 

	Funi
	Kg
	24.17 
	8.57 
	207 

	Porte
	Unità
	3,246.86 
	2.00 
	6,494 

	Lavori tecnici generici
	Unità
	852.14 
	1.00 
	852 

	Mano d'opera per la muratura
	Unità
	9,029.29 
	1.00 
	9,029 

	Sabbia
	Carichi
	2,400.00 
	1.21 
	2,914 

	Calcestruzzo da 1,5
	Carichi
	4,942.86 
	0.50 
	2,471 

	Calcestruzzo da 0,75
	Carichi
	6,133.33 
	0.43 
	2,629 

	Acciaio
	Kg.
	-
	-
	9,500 

	Mano d'opera per il tetto
	Unità
	1,021.43 
	1.00 
	1,021 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	59,301 


· Risultati raggiunti 

Nonostante gli sconvolgimenti geografici e demografici che lo Tsunami ha portato con sè, e talune difficoltà infrastrutturali tuttora persistenti nell’area colpita, si può dire che a meno di un anno e mezzo dalla tragedia l’attivitá economica legata alla lavorazione e al commercio del pesce nel villaggio di Annankoil, cosí fondamentale per la sopravvivenza della popolazione locale priva di altre risorse, sia ripresa a un ritmo quasi normale. Di ció hanno beneficiato in particolar modo tutti coloro che giá prima dello tsunami erano coinvolti in questo settore nell’ottica di un ripristino del volume d’affari necessario a fronteggiare in autonomia i normali costi della vita, senza piú dipendere dalla solidarietà di associazioni umanitarie o altri enti similari. Per certi versi la situazione è addirittura migliorata, poichè prima del dicembre 2004 non tutte le ditte, per quanto fossero ufficialmente registrate, possedevano un magazzino in muratura, accontentandosi a volte di un grande capannone di bambú e foglie di cocco. 

È stata privilegiata una linea della continuità con il passato con l’obbiettivo di garantire una adeguata sicurezza economica a una vasta fascia di popolazione duramente colpita dagli eventi naturali. D’altrocanto, le ditte beneficiarie dirette dell’intervento avevano giá acquisito nel corso di molti anni una piú che sufficiente e autonoma capacitá gestionale delle proprie attivitá, il che si è rivelato un fattore di garanzia per la  futura sostenibilità del progetto. Tuttavia, si registra comunque un importante elemento di novitá rispetto al passato: nell’ambito della negoziazione relativa alla concessione dello sfruttamento dei nuovi magazzini, Sumanahalli ha ottenuto dagli antichi gestori la promessa del versamento mensile in un libretto di risparmio bancario di una quota fissa a favore dei loro impiegati. Quest’iniziativa rende possibile la costituzione di un fondo che gli impiegati possono usare in un momento di bisogno, o come pensione alla fine dell’attivitá lavorativa, ma costituisce anche una tappa d’avvicinamento verso una cultura del risparmio e del credito bancario suscettibile di generare ulteriori prese di coscienza sulle proprie possibilitá di crescita e miglioramento della qualità della vita, sia individuale che di gruppo, aspetto sul quale si lavorerà nei prossimi mesi  per sviluppare attività collegate a quest’iniziativa. 

Altro punto su cui occorre impegnarsi è la situazione creatasi rispetto alla gestione di queste nuove strutture. Infatti, adducendo come motivazione la mancanza di corrente elettrica e la stagione ancora non eccezionale per la pesca, alcune ditte continuano a svolgere varie operazioni in capannoni di bambú in prossimitá del mare, tenendo il nuovo edificio piú come deposito che come luogo operativo. Tuttavia, uno degli obiettivi del progetto era quello di contribuire a far ripartire l’economia locale fornendo ai suoi attori principali strumenti più moderni ed efficienti, che potessero avere un impatto positivo anche sul lungo periodo, e non quello di dotare di un deposito in più chi avesse voluto continuare a operare con le modalità precedenti lo tsunami. In tal senso, nei prossimi mesi sarà importante monitorare e lavorare con queste  ditte, per riuscire a far loro superare quello che sembra essere l’unico elemento di criticitá attualmente riscontrabile ovvero la nuova e piú ampia distanza dei magazzini dalla spiaggia, soprattutto durante l’alta stagione della pesca che inizia a partire  da maggio. 
Per l’immediato futuro, le autorità locali sembrano intenzionate ad asfaltare il piazzale su cui si affacciano i magazzini, per rendere piú facile (specie durante la stagione delle pioggie) l’accesso dei camion a quest’area; questa iniziativa non può che suonare come un apprezzamento ulteriore da parte del distretto di Cuddalore nei confronti dell’operato della comunità trentina. Lo Stato ha inoltre  promesso la realizzazione degli allacciamenti per la corrente elettrica.

L’Associazione W.H.Y., capofila del progetto, ha potuto verificare la serietà e l’efficienza della sua controparte indiana Sumanahalli, consolidando i rapporti con essa anche alla luce di possibili collaborazioni future. 

Costruzione di 13 negozi per la commercializzazione del pesce nel villaggio di Annankoil


· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attività è stata condotta in collaborazione con la controparte indiana Sumanahalli. I suoi beneficiari diretti sono 13 gestori di negozi di supporto alla pesca e alla lavorazione del pesce, residenti nei villaggi attorno ad Annankoil ma esercitanti il proprio commercio all’interno del suddetto villaggio. Beneficiarie indirette possono essere considerate le loro famiglie. L’attività contribuisce ad alimentare un indotto che raggiunge un numero più elevato di persone lungo la filiera, essendo in particolare di beneficio a tutti gli operatori commerciali quotidianamente attivi ad Annankoil.

· Tempi di realizzazione 

I lavori sono cominciati il 18 agosto 2005 con le fasi di selezione della ditta costruttrice e del materiale edilizio da acquistare per concludersi in maniera definitiva il 14 dicembre 2005. I lavori di costruzione  sono stati interrotti durante il mese di ottobre a causa dei forti monsoni che si sono registrati che hanno provocato importanti allagamenti. 

· Metodologie di realizzazione 

Fianco a fianco con le 15 ditte di lavorazione del pesce, sulla spiaggia di Annankoil e nei primi metri del suo retroterra si era sviluppato tutto un insieme di altre piccole attivitá di supporto, a quelle stesse ditte, alla pesca e ai pescatori. A differenza delle ditte, queste iniziative non erano registrate in nessun protocollo ufficiale: si trattava di piccoli commercianti, talvolta a carattere ambulante, che in certi giorni si presentavano ad Annankoil.  Coloro che costituivano una presenza piú stabile esercitavano la loro attivitá nelle solite capanne il più vicino possibile alla spiaggia. Pochi tra loro erano di Annankoil (2/3 degli abitanti di Annankoil sono coinvolti nella pesca in prima persona): per lo più provenivano dai villaggi vicini.                          
Essendo considerate come parte integrante del movimento economico di Annankoil, Sumanahalli ricevette molte sollecitazioni affinchè anche queste piccole attività di supporto trovassero un loro spazio nel nascente Mercato del Pesce di Annankoil. Ancora una volta il governo indiano concesse il terreno necessario in usufrutto, ma stavolta, poichè nessuno di questi piccoli commercianti era registrato, non diede alcuna indicazione ulteriore su come organizzare l’intervento. Essendo chiaro che le nuove strutture dovessero essere in muratura e non piú delle capanne, Sumanahalli chiese a varie imprese progetti e preventivi, e scelto quello che appariva più adatto concluse che avrebbe potuto realizzare 13 negozi. A quel punto si trattò di selezionare 13 beneficiari tra tutti coloro che avevano fatto domanda, il cui numero totale era decisamente superiore. La scelta fu fatta  seguendo tre criteri di privilegio:

· precedenti rapporti di conoscenza con Sumanahalli;

· manifestazione di particolare interesse e spirito d’iniziativa nei confronti di un possibile aiuto da parte di Sumanahalli;

· manifesto stato d’indigenza, o di perdita di grosse quantità di beni a causa dello tsunami.
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Una volta identificati i 13 beneficiari diretti dell’attività, furono costituiti in un gruppo, perchè discutessero tra loro e assieme a Sumanahalli di tutte le diverse problematiche legate al progetto, affinché si giungesse a soluzioni condivise. . 

L’area concessa dal governo era una striscia di terra a ridosso dell’unica strada asfaltata di Annankoil, quella che conduce dalla spiaggia direttamente a Parangipettai. Ancora una volta il governo indiano impose che le costruzioni venissero realizzate a una data distanza minima dal mare, il che scontentò gli esercenti dei negozi ancor più che i proprietari delle ditte, in quanto essi erano abituati a operare direttamente sulla spiaggia. Tuttavia fu necessario adeguarsi, e poichè la distanza minima dal mare per le ditte e i negozi era la stessa, si decise di costruire i negozi in fila proprio davanti al piazzale nel quale si affacciano le ditte, in maniera da creare quasi un vero polo commerciale: su un lato le 15 ditte raccolte attorno a un piazzale, la strada principale del villaggio nel mezzo e dall’altro lato la fila dei negozi parallela alla strada. 

Un acceso confronto si scatenò nel gruppo nel momento di decidere quale negozio affidare a ciascun beneficiario, posto che di base le dimensioni dei negozi erano uguali per tutti: ognuno voleva il primo o il secondo negozio, cioè quelli piú vicini alla spiaggia. 

La  proposta di Sumanahalli, accettata dal gruppo, fu quella di assegnare il negozio numero 1 ad un signore originario dello stesso  Annankoil che a causa dello tsunami aveva perduto molto denaro, accumulati con grandissimi sacrifici. Per le altre posizioni si è proceduto al sorteggio. La lista degli esercenti dei negozi, con il tipo di attività da essi condotto, è la seguente:

· Sig. Paramasivam
Tavola calda
· Sig. Amithalogam
Pezzi di ricambio per motori
· Sig. Sathyalogam
Bar tabacchi
· Sig. Gunasekaran
Alimentari
· Sig. Dharmaraj

Tavola calda
· Sig. Loganathan

Bar tabacchi
· Sig. Namachivayam
Accessori per le reti da pesca
· Sig. Basker

Tavola calda
· Sig. Sekar

Tavola calda
· Sig. Sathies

Materiali chimici per le barche (resine, vernici)
· Sig. Dhamotharan
Riparazione di motori
· Sig. Gogulapalan
Foglie di cocco per costruzioni e funi
· Sig. Narayanasamy
Riparazione di motori
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Su questo schema vanno fatte alcune osservazioni, sia per facilitarne la comprensione, sia per dare conto di alcune modifiche intervenute rispetto al progetto originale.

· Per economizzare sulle murature e guadagnare spazio, i 13 negozi sono stati progettati in sei coppie piú un singolo, il numero 1, che è comunque delle stesse dimensioni degli altri. 
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· Poiché, scavando le fondamenta, la sopraelevazione dei negozi rispetto alla strada è risultata meno pronunciata del previsto, gli scalini originariamente progettati davanti ai portoni alla fine non sono stati realizzati, ma sostituiti da un unico marciapiede che percorre tutta la linea dei negozi.

· Nel prospetto superiore destro le misure sono espresse in piedi (1 piede = m. 0,30). Pertanto l’altezza originariamente prevista dei negozi era di m. 2,40 sul fronte e m. 2,10 sul retro. L’eliminazione degli scalini ha ridotto di una certa quota queste altezze. Il pilastro posteriore interrato è largo m. 1,20.

· I negozi si compongono di un’unica stanza delle dimensioni indicate in metri nel prospetto inferiore sinistro. Lo spessore dei muri ricalca quello dei magazzini, poichè è stato utilizzato lo  stesso tipo di mattoni: muri perimetrali da cm. 11,43, e muro divisorio centrale doppio, da cm. 22,86. Con una modifica rispetto al disegno riportato, in realtàe i muri frontali sono stati costruiti di spessore doppio.

· I portoni in acciaio a due ante, originariamente quadrati, sono stati ridotti in larghezza. 

· I ventilators sono le prese d’aria senza vetri, originariamente previste in numero di due per ogni negozio da posizionarsi nella parte posteriore. In realtá, a tal proposito ognuno dei beneficiari ha concordato con Sumanahalli la soluzione che piú gli aggradava.

· Il pavimento è realizzato usando malta mischiata a pietrisco.

L’unica sostanziale differenza tecnica tra i magazzini e i negozi è data dal tetto. I negozi hanno il tetto inclinato a una falda, con intelaiatura d’acciaio e copertura in onduline d’asbesto. Questa soluzione è più robusta e duratura di quella pensata per i magazzini visto che non richiede un frequente ricambio, ed è perciò stata preferita per la sua economicità dagli esercenti, data la minore rilevanza che riveste per la loro attivitá la temperatura interna ai negozi.

È importante osservare che ad ogni negozio appartiene  una piccola area retrostante, delimitata da una bassa siepe, che può fungere da cortile posteriore o deposito. Come nel caso dei magazzini, a spese proprie, ciascun negozio l’ha potuta ricoprire con il classico pergolato di bambú e foglie di cocco, per ampliare la superficie coperta della struttura. Per la veritá con lo stesso materiale taluni si sono estesi anche sul davanti, occupando il marciapiede con una veranda antistante la facciata del negozio. 

Come anzidetto, in origine i negozi avrebbero dovuto essere tutti uguali, ma ben presto il gruppo e Sumanahalli si trovarono a doversi pronunciare su una richiesta proveniente dalle quattro tavole calde, che ritenevano inopportuno cucinare, stoccare i cibi e ospitare  i clienti nella stessa stanza. Fu dunque approvata una specifica modifica strutturale per loro, consistente nell’apertura di una porta sul lato posteriore e nella creazione di un secondo piccolo ambiente uguale per tutti, realizzato prolungando all’interno del cortile il pavimento e il tetto per una profonditá di m. 1,50, e chiudendo gli altri tre lati con  sette fogli piani di asbesto (lo stesso materiale di cui è fatto il tetto) usati come pareti. 

· Spese effettuate 

La spesa globale dell’attivitá è stata di INR 312.786 (€ 5.941 al cambio attuale di € 1 = INR 52,65); suddividendola per il numero di negozi, ne risulta un costo di circa INR 24.060 ciascuno. Ecco in dettaglio il piano dei costi suddiviso per singolo negozio:

	Argomento
	Unitá di misura
	Prezzo unitario (INR)
	Quantitá
	Costo (INR)

	
	
	
	
	

	Sabbia
	Carichi
	2,400.00
	0.68 
	1,638 

	Cemento
	Borse
	140.26
	17.23 
	2,417 

	Acciaio
	Kg.
	-
	-
	2,104 

	Mano d'opera per la muratura
	Unità
	3,307.69
	1.00 
	3,308 

	Mano d'opera per la pittura
	Unità
	269.23
	1.00 
	269 

	Cornici e fogli d'asbesto
	Unità
	-
	-
	6,883 

	Staffatura
	Unità
	1,000.00
	1.00 
	1,000 

	Mano d'opera per la saldatura
	Unità
	384.62
	1.00 
	385 

	Trasporti
	Unità
	391.15
	1.00 
	391 

	Porte
	Unità
	3,257.69
	1.00 
	3,258 

	Altre spese generali
	Unità
	25.00
	1.00 
	25 

	Calcestruzzo da 1,5
	Carichi
	4,942.86
	0.09 
	462 

	Calcestruzzo da 0,75
	Carichi
	6,133.33
	0.08 
	500 

	Mattoni
	Unità
	1.70
	835.97 
	1,421 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	24,060 


· Risultati raggiunti 

Rileggendo gli avvenimenti recenti che hanno cosí rapidamente modificato la demografia di Annankoil, non dovrebbe stupire la contraddizione tra il titolo dell’attivitá e quanto si è effettivamente realizzato. Il fatto che tutta la popolazione di Annankoil sia emigrata a Parangipettai ha reso inutile la presenza di negozi per la microcommercializzazione del pesce in loco. È sembrato piú opportuno offrire servizi di ristorazione per tutti coloro che quotidianamente si recano ad Annankoil a lavorare (nello specifico: i pescatori, i dipendenti delle ditte, i camionisti che arrivano per il trasporto e chiunque abbia a che fare con le attivtà in loco), uniti ad altri servizi legati alla pesca e ad ulteriori diverse attivitá commerciali. In una visione piú allargata pertanto, gli obiettivi che l’attivitá progettuale si proponeva possono dirsi comunque raggiunti: la realizzazione dei 13 negozi ha dato un ulteriore impulso alla ripresa delle normali attivitá economiche ad Annankoil dopo la tragedia dello tsunami. Come per il caso dei magazzini, la qualità infrastrutturale di tali attività può dirsi  migliorata, dato che le costruzioni in muratura portano certamente vantaggi in termini di stabilità e igiene rispetto alle precedenti installazioni, costruite in bambú e foglie di cocco direttamente sulla spiaggia. Purtroppo la limitatezza di spazi e risorse ha consentito l’accesso al progetto solo a un numero ristretto di beneficiari rispetto a quanti ne avevano fatto richiesta.
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Interessante è stata la modalitá di gestione dell’attivitá da parte della nostra partner locale Sumanahalli: il far agire in una logica di gruppo e verso un obiettivo comune persone provenienti da villaggi ed esperienze diverse. La condivisione di varie decisioni relative a come realizzare l’insieme dei negozi ha ridotto al minimo la conflittualitá, garantendo maggior successo all’iniziativa e un piú alto grado di soddisfazione per i suoi beneficiari. Questo tipo di impegno collettivo, portatore anche di un senso di responsabilitá del singolo di fronte al gruppo relativamente alla gestione del proprio negozio, sarà stimolato e oggetto dei prossimi passi del progetto affinchè abbia a svilupparsi maggiormente per raggiungere altri traguardi comuni quando l’attivitá del porto sará al suo culmine. Come per le ditte, apparentemente l’unico elemento di criticitá resta la nuova e piú ampia distanza dei negozi dalla spiaggia: anche in questo caso infatti, taluni dei 13 negozianti preferiscono ancora svolgere la propria attivitá prevalentemente sotto ripari temporanei ma direttamente sul mare, utilizzando la struttura da poco costruita come semplice deposito. Finora questo tipo di atteggiamento non ha suscitato polemiche o malumori, ma è un elemento su cui lavorare nei prossimi mesi, affinchè si arrivi a sfruttare al massimo le strutture realizzate, cammino quetso da percorrere parallelamente a quello analogo con le ditte.
Creazione di 10 centri di formazione professionale di sartoria per le donne dei villaggi del distretto di Cuddalore

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attività è condotta in collaborazione con la controparte indiana Salesiani di Don Bosco – Sezione di Chennai, ordine sacerdotale particolarmente attivo nel campo della formazione per i giovani, che ha istituito a Thiruvannamalai i Don Bosco Rehabilitation Services, con un organico di 15 persone impegnate tra religiosi, dipendenti e volontari, tutti di nazionalità indiana. Di questa specifica attività sarà responsabile il gruppo di Periyapattu, forte di 4 persone. Le beneficiarie dirette dell’attivitá sono 100 ragazze, residenti in 10 diversi villaggi del distretto di Cuddalore, che hanno terminato il percorso di educazione formale e desiderano apprendere il mestiere di sarta per aiutare economicamente le loro famiglie d’origine. Beneficiarie indirette sono le 10 insegnanti e tutte le altre figure gravitanti attorno ai corsi di formazione, incluse le loro famiglie. Al termine del suo percorso, l’attivitá sará di beneficio alle 10 comunitá coinvolte in termini di piú facile accesso a servizi di sartoria e ricamo, e di conseguenza in un risparmio economico alla voce vestiario, con l’obbiettivo  a lungo termine di riuscire a creare con queste studentesse anche delle cooperative a ciò dedicate.

· Tempi di realizzazione 

Si sta lavorando per poter iniziare i corsi lunedí 3 aprile. I corsi si concluderanno dopo circa 9 mesi, il 21 dicembre.

· Metodologie di realizzazione 

L’ordine salesiano, sulle orme del carisma di Don Bosco, da sempre ha tra le sue attivitá centrali la formazione professionale, umana e spirituale dei giovani, in particolare di quelli privi o privati dalle avversitá della vita di altre occasioni o possibilitá di conseguire questo tipo di maturazione. Non deve dunque stupire se, passata la terribile fase di emergenza post-tsunami, i Don Bosco Rehabilitation Services si siano impegnati in attivitá di educazione formale e informale e formazione professionale, certamente a favore dei soggetti piú svantaggiati delle aree direttamente colpite, ma allargando il loro raggio d’azione verso zone solo amministrativamente comprese tra quelle toccate dal maremoto, e pertanto rimaste escluse dal vortice degli aiuti internazionali: realtà assai bisognose, come ce ne sono ancora molte nelle aree rurali dell’India. 

I 10 corsi saranno dunque organizzati in sale affittate in 10 villaggi del distretto di Cuddalore, dove una docente del luogo si prenderà cura della formazione di 10 ragazze, disoccupate e che abbiano da poco terminato il loro percorso di studi formali. Tenuto conto che il livello delle partecipanti è omogeneo e non è possibile istiture una graduatoria che le differenzi una dall’altra vista la giovane età, il meccanismo di selezione si baserà in prima istanza sull’arrivo della domanda di partecipazione e in secondo luogo sulla provenienza delle famiglie. Si farà infatti attenzione a che le partecipanti provengano dalle famiglie più povere e marginali di ciascun villaggio, evitando che qualcuna con possibilità economiche superiori approfitti della sostanziale gratuità del corso, e che le stesse abbiano la possibilità di seguire il percorso formativo con continuità e per il tempo necessario, senza che i carichi familiari ne ostacolino l’assiduità della partecipazione. I 10 villaggi selezionati e riportati nella lista che segue appartengono per la prima metà ad aree direttamente colpite dallo Tsunami.
· Thalanzhoda

· Gundippalavadi

· Pachayankuppam

· Chellankuppam

· Rasapettai

· Devanapattinam 

· Akkaraigori 

· Singarathoppe 

· Sothikuppam 

· Sonakuppam
Il corso si articolerà su sei giorni alla settimana, per almeno cinque ore al giorno, dai primi di aprile fino alla seconda decade di dicembre, e avrà come argomenti centrali la cucitura a mano e a macchina e il ricamo, seguendo lo stesso programma impartito negli istituti governativi. Alle ragazze di ogni corso saranno messe a disposizione cinque macchine da cucire ordinarie (quindi una ogni due ragazze) e una industriale. Esteticamente molto simili, la differenza tra le due macchine consiste nella velocitá assai maggiore che la seconda può raggiungere, e che la configura come uno strumento adatto a uno stadio formativo piú avanzato, che le ragazze cominceranno ad acquisire verso la fine del corso. Tutte queste macchine da cucire saranno del tipo classico a pedale, perchè l’uso di macchine da cucire elettriche nei villaggi è sconsigliato data l’irregolaritá della fornitura di corrente elettrica; ma soprattutto perchè, al termine del corso, le possibilitá economiche delle ragazze non permetterebbero loro in ogni caso di acquistare una macchina da cucire elettrica, e soprattutto di pagare la relativa bolletta per l’uso intenso della corrente. 

Due sets asse/ferro da stiro, un armadio collettivo e il necessario materiale di consumo (stoffe, aghi, fili, forbici, ditali, bottoni) completano la dotazione pratica di ogni corso. Per la parte teorica, le ragazze potranno contare su banchi per seguire le lezioni e materiale di scrittura con il quale svolgere le preparazioni dei modelli e annotare le nozioni teoriche impartite dalla docente. 

Il piano formativo prevede visite di monitoraggio pressoché quotidiane in tutte le sedi corsuali da parte dei coordinatori, e una riunione mensile tra tutte e 100 le partecipanti, assieme con le insegnanti e il  personale salesiano, dove poter scambiarsi informazioni. 

Infine, ogni tre mesi sarà proposto alle partecipanti un questionario di gradimento nei confronti dell’iniziativa, per conoscere quali aspetti sia necessario enfatizzare e quali correggere, al fine di ottimizzare il piú possibile la riuscita formativa dell’attivitá.

· Spese previste 

La spesa globale dell’attivitá è prevista in INR 926.650 (€ 17.600 al cambio attuale di € 1 = INR 52,65); suddividendola per il numero di corsi, ne risulta un costo di circa INR 92.665 ciascuno. Ecco in dettaglio il piano dei costi previsto per singolo corso:

	Argomento
	Unitá di misura
	Prezzo unitario (INR)
	Quantitá
	Costo (INR)

	
	
	
	
	

	Macchine da cucire industriali
	Unità
	5,500 
	1 
	5,500 

	Macchine da cucire ordinarie
	Unità
	4,090 
	5 
	20,450 

	Banchi
	Unità
	800 
	5 
	4,000 

	Sedie
	Unità
	200 
	10 
	2,000 

	Cattedra
	Unità
	800 
	1 
	800 

	Sedia da cattedra
	Unità
	550 
	1 
	550 

	Lavagna
	Unità
	700 
	1 
	700 

	Tavoli da stiro
	Unità
	1,000 
	2 
	2,000 

	Ferri da stiro
	Unità
	675 
	2 
	1,350 

	Armadio per il laboratorio
	Unità
	800 
	1 
	800 

	Materiale di consumo iniziale*
	Set
	950 
	1 
	950 

	Affitto + Elettricitá
	Mesi
	1,300 
	9 
	11,700 

	Salario degli insegnanti
	Mensilitá
	1,500 
	9 
	13,500 

	Quaderni
	Unità
	25 
	10 
	250 

	Coordinatore
	Mensilitá
	300 
	9 
	2,700 

	Riunioni intergruppo
	Mesi
	117 
	8 
	933 

	Manutenzione delle macchine da cucire
	Mesi
	350 
	7 
	2,450 

	Cancelleria e altro materiale di consumo
	Mesi
	500 
	9 
	4,500 

	Imprevisti/Dotazione finale**
	Mesi
	1,531 
	9 
	13,779 

	Quota d'iscrizione
	Unità
	75 
	10 
	-750 

	Materiale per il ricamo
	Unità
	500 
	9 
	4,500 

	
	
	
	
	92,665 


Un commento particolare va dedicato alle ultime voci del budget; quella indicata come Imprevisti/Dotazione finale è una normale voce di budget, pari al 14,87% del preventivo iniziale del progetto, utile a fronteggiare eventuali problemi o esigenze impreviste che dovessero sorgere durante lo svolgimento del corso, nonché ad attutire le fluttazioni nel cambio di moneta. Se, come in realtá si spera, non vi sará bisogno di attingere a tutte le risorse indicate in questa voce, il saldo finale sará utilizzato per acquistare una dotazione di base da consegnare alle allieve per facilitare l’avvio di un’attivitá di sartoria ed eventuali costituzioni di self group e attività di microcredito in merito. 
Si è infine pensato di richiedere alle partecipanti il pagamento di una piccola tassa d’iscrizione, per valorizzare l’iniziativa agli occhi di coloro che vi stanno prendendo parte come un’opportunità di emancipazione da sfruttare con serietà, impegno e partecipazione personale, e non come qualcosa privo di valore poichè gratuito. Tale quota d’iscrizione è pari alla cifra che normalmente viene richiesta dai Salesiani alle partecipanti, come contributo personale alla realizzazione del corso, al momento del ritiro del certificato finale. Neel nostro corso tuttavia la tassa d’iscrizione non sarà richiesta all’inizio del corso, ma solo dopo un primo periodo di ambientamento delle ragazze alla situazione. Costituendo a tutti gli effetti un’entrata, nel piano dei costi figura come voce negativa. 

· Risultati attesi 

Questo corso di sartoria è pensato nella prospettiva di offrire a ragazze di villaggio che abbiano terminato la scuola la possibilità di imparare un’attivitá che permetta loro di avere delle entrate, tali da aiutarle ad arrotondare il bilancio familiare. Il livello formativo offerto è pertanto conforme a questo obiettivo, perchè le grandi imprese industriali, dove eventualmente le ragazze  potrebbero spendere le competenze appena acquisite in qualitá di operaie, si trovano infatti a Chennai, capoluogo di regione a km. 190 a nord del distretto di Cuddalore, e l’esperienza dei Salesiani suggerisce che le ragazze dei villaggi presi in considerazione, in particolare di quelli costieri, molto raramente affrontano l’esperienza di trasferirsi cosí distante da casa per motivi di lavoro.

Tuttavia si tratta di un’esperienza abbastanza innovativa nel suo comparto, perché tradizionalmente i Salesiani realizzano attività di questo genere su donne che hanno già un carico familiare tale da impedire loro di seguire il corso per più di tre ore al giorno, chiudendole quindi le porte di fronte a prospettive che vadano al di là di qualche commessa casalinga. Nel nostro caso invece, lavorando su giovani libere di formarsi professionalmente con più continuità, durante il percorso si esplorerà la possibilità che uno o piú gruppi di ragazze possano raggiungere una competenza e un affiatamento tali da creare, attraverso un Self Help Group o altri impulsi di microcredito, una qualche forma di impresa tale da produrre capi in grado di poter far presa stabilmente sui mercati locali; oppure da consentire loro di presentarsi con possibilitá di successo davanti a una delle citate grandi imprese industriali per ottenere l’appalto di qualche sublavorazione. Un passo fondamentale in tale direzione sarà la richiesta, per le allieve più dotate, dell’ ammissione all’esame per conseguire il certificato governativo di sarta, un elemento che le qualificherebbe sul mercato in maniera sostanziale; a differenza di molti corsi di spessore formativo inferiore che si tengono nelle aree rurali, quello proposto grazie al contributo della comunità trentina dovrebbe, per la sua intensità e le possibilità organizzative messe in campo, offrire concrete possibilità a una parte delle ragazze di poter superare questo scoglio. Al di là del prestigio professionale e del riconoscimento popolare che tale certificato porta con sé, esso apre anche la possibilità per le sue detentrici di ottenere crediti governativi per l’acquisto di una propria macchina da cucire.  

Al di là dell’aspetto professionale, affrontare un percorso di preparazione tecnica e di formazione umana come quello organizzato dai Salesiani in collaborazione con la comunità trentina consentirá a queste giovani di acquisire nuove conoscenze e di rafforzare la propria autostima, elementi in ogni caso importanti di autopromozione all’interno di una società locale dove l’immagine della donna è tuttora ancorata a vecchi schemi riduttivi, nell’ottica di sviluppare una figura di moglie e madre più evoluta, conscia dei propri diritti e maggiormente responsabile nella gestione del rapporto familiare. 

3) SINTESI DELLE ATTIVITÁ DA REALIZZARE NEL PROSSIMO TRIMESTRE

· Attività giá programmate 

Dieci corsi su tematiche nutrizionali

Dieci corsi su tematiche igienico-sanitarie

· Attività in fase di studio 

Costruzione di un cantiere navale per la riparazione delle barche nel villaggio di Annankoil

Costituzione di Self Help Groups

Attività di microcredito

Dieci corsi su tematiche nutrizionali

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attività sarà condotta in collaborazione con la controparte indiana Salesiani di Don Bosco – Sezione di Chennai, attraverso i loro Don Bosco Rehabilitation Services. Le beneficiarie dirette dell’attivitá saranno  donne, residenti in 10 diversi villaggi del distretto di Cuddalore (orientativamente gli stessi dei corsi di sartoria), madri di famiglia o comunque con responsabilitá nella cura alimentare di persone, soprattutto di bambini. Beneficiarie indirette dell’attività progettuale saranno le famiglie e le persone che per la loro alimentazione quotidiana fanno capo alle donne partecipanti ai corsi. Più in generale, la diffusione di concetti nuovi relativi all’alimentazione potrebbe essere di vantaggio a tutte le comunitá, sia in termini piú immediatamente nutrizionali e di salute, sia anche in termini di scoperta di nuovi possibili filoni commerciali.  

· Tempi di realizzazione 

Si vorrebbe far iniziare i corsi alla fine di aprile, per concluderli nella terza decade di dicembre.

· Metodologie di realizzazione 

Poichè è assai difficile che le donne a cui i corsi sono destinati possano liberarsi facilmente dalle loro incombenze quotidiane, più che di corsi si tratta di incontri a cadenza regolare (nell’ordine dell’uno o due al mese), durante i quali un medico/nutrizionista fornirà nozioni alimentari su alcuni cibi o preparazioni degli stessi che, benchè facilmente coltivabili o realizzabili in loco, sono tradizionalmente trascurati, nonostante posseggano un rilevante potere nutritivo. 

Per la realizzazione degli incontri si pensava di utilizzare le stesse sale giá affittate per i corsi di sartoria. Il numero di partecipanti agli incontri e la frequenza di questi ultimi saranno determinati con precisione nei prossimi giorni sulla base di:

· grandezza delle sale a disposizione;

· possibilità offerte dal calendario;

· disponibilitá dei nutrizionisti;

· budget a disposizione; 

· indagini sull’interesse nei confronti dell’iniziativa, abbastanza innovativa nel suo genere. 

· Spese previste 

Per questa attività non è stata ancora realizzata assieme alla controparte un’analisi approfondita del piano dei  costi. Pertanto, al momento si conferma la previsione di budget di € 2.500 per l’insieme dei 10 corsi. 

· Risultati attesi 

Da quest’attività ci si attende come risultato una crescita nella consapevolezza nutrizionale e alimentare all’interno dei villaggi coinvolti, e lo sfruttamento più intensivo di risorse alimentari interessanti e facilmente reperibili in loco, ma al momento trascurate. Come obiettivo di corollario è possibile che, se la sensibilità per la tematica si mostrasse elevata, qualcuno possa anche individuarvi un terreno propizio per iniziare nuove attivitá agricole di tipo pionieristico.

Dieci corsi su tematiche igienico-sanitarie

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attività sarà condotta in collaborazione con la controparte indiana Salesiani di Don Bosco – Sezione di Chennai, attraverso i loro Don Bosco Rehabilitation Services. I beneficiari diretti dell’attivitá saranno i partecipanti ai corsi, residenti in 10 diversi villaggi del distretto di Cuddalore (orientativamente gli stessi dei corsi di sartoria). Beneficiarie indirette dell’attivitá progettuale saranno le loro famiglie, e, piú in generale, tutta la comunitá in cui la diffusione di questi concetti venga a trovare un ascolto attento.  

· Tempi di realizzazione 

Si vorrebbe far iniziare i corsi alla fine di aprile, per concluderli nella terza decade di dicembre.

· Metodologie di realizzazione 

Il corso è aperto a tutti gli adulti, fino a un massimo di 40 persone, anche se la componente femminile dovrà comunque rimanere maggioritaria. Poichè è assai difficile che i partecipanti iscritti ai corsi possano liberarsi facilmente dalle loro incombenze quotidiane, piú che di corsi si tratta di incontri a cadenza regolare (nell’ordine dell’uno o due al mese), durante i quali tecnici del dipartimento della salute indiano  forniranno nozioni su vari argomenti legati all’igiene domestica e alimentare, alla profilassi sanitaria, all’educazione sessuale, alla lotta contro le malattie sessualmente trasmissibili, alla procreazione responsabile e altro ancora.  

Per la realizzazione degli incontri si pensava di utilizzare le stesse sale giá affittate per i corsi di sartoria. Il numero esatto di partecipanti agli incontri e la frequenza di questi ultimi saranno determinati con precisione nei prossimi giorni, sulla base di:

· grandezza delle sale disponibili;

· possibilitá offerte dal calendario;

· disponibilitá dei tecnici sanitari;

· budget a disposizione; 

· indagini sull’interesse nei confronti dell’iniziativa. 

· Spese previste 

Per questa attivitá non è stata ancora realizzata assieme alla controparte un’analisi approfondita del piano dei  costi. Pertanto, al momento si conferma la previsione di budget di € 2.500 per l’insieme dei 10 corsi. 

· Risultati attesi 

Da quest’attivitá ci si attende come risultato una crescita nella consapevolezza generale relativa alle tematiche igienico-sanitarie affrontate, tale da offrire un contributo il piú possibile significativo in direzione della riduzione dei piú comuni, e talvolta facilmente evitabili, problemi e infermità legati a comportamenti trascurati o poco responsabili.

Costruzione di un cantiere navale per la riparazione delle barche nel villaggio di Annankoil

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attivitá dovrebbe essere condotta in collaborazione con la controparte indiana Sumanahalli.   

· Tempi di realizzazione 

Nella stessa Annankoil purtroppo, SIFS, un’altra O.N.G. indiana, ha giá realizzato una significativa attività della stessa natura,  nell’ambito di un progetto che comprende anche altre iniziative a vantaggio dei pescatori della zona, a dimostrazione che il prefetto speciale istituito apposta per lo Tsunami per evitare la realizzazione di doppioni non ha sempre funzionato efficacemente. Onde evitare di impegnarsi in inutili doppioni, si è pensato di ridiscutere il disegno di questa attività inserita nel progetto, e individuare meglio in seguito una controparte con la quale realizzare quanto riprogettato. 

Le proposte raccolte alla data odierna visitando la zona interessata e parlando direttamente con i principali attori coinvolti e con le ONG che già lavorano nell’area sono le seguenti (essendo proposte frutto di dialoghi e confronti ma non ancora esaminate in profondità sono poco dettagliate. Lase successiva sarà la valutazione delle singole anche in termini di fattibilità economica):

· Realizzazione di un’officina satellite a Cuddalore:  Su mandato dell’UNDP, la SIFFS ha realizzato cinque officine satelliti per la riparazione dei motori delle barche e le altre attività inserite nel loro progetto, escludendo però Cuddalore (che è il porto principale della zona) dalla lista delle località interessate. Le autorità pubbliche, tra le quali il Responsabile Relief and Rehabilitation hanno chiesto all’UNDP di fare uno sforzo per costruire una sesta officina satellite a Cuddalore. Poiché il progetto è di lunga durata, cioè non si limita alla semplice costruzione dell’officina ma ha una programmazione di servizi e corsi pluriennale, si tratterebbe di compartecipare con SIFFS alla semplice costruzione dell’officina, per poi lasciarle il resto delle incombenze oppure di verificare con UNDP se è possibile ottenere da loro la delegazione per la costruzione dell’officina, tenendo presente che occorre anche farsi carico di individuare il modo per farla funzionare. 

· Allacciamento elettrico per Annankoil: É un progetto già approvato dalle autorità pubbliche, ma che è in ritardo e che ha provocato malumori fra le ditte del pesce. E’ una delle motivazioni addotte da alcune di esse  per non avere ancora iniziato a utilizzare i magazzini appena terminati. Si tratterebbe di compartecipare al progetto, prendendo in mano la gestione del lavoro. 

· Asfaltatura del piazzale dei magazzini: É un progetto già approvato dalle autorità pubbliche, ma che è in ritardo nella sua realizzazione. Si tratterebbe di compartecipare al progetto, prendendo in mano la gestione del lavoro. 

· Centro d’asta del pesce:  É un progetto giá approvato da un consorzio formato dalla Compagnia Industriale Indiana, dal Carlson Wagonlit Travel e dall’A.F.L. Si tratta di una piattaforma in cemento coperta da una tettoia, proprio sulla spiaggia di Annankoil; quando si è di fronte a una pesca abbondante, i pescatori lo vendono all’asta al miglior offerente e si assiste a delle vere e proprie  contrattazioni. Occorre dunque creare un luogo più accogliente dove condurre questa fase, anziché direttamente sulla battigia sotto il sole. Al riguardo è già stata piazzata sia la pietra commemorativa per l’inizio delle attività che il relativo cartello, ma da quel giorno non è più successo praticamente nulla, benché i lavori avrebbero dovuto cominciare all’inizio di marzo. Si tratterebbe di compartecipare al progetto, prendendo in mano la gestione del lavoro.

· Realizzazione di strade di collegamento tra il Centro d’asta, la strada princpale e il piazzale dei magazzini: Quando il Centro d’asta verrà realizzato, Sumanahalli propone di realizzare una stradina che lo colleghi direttamente al piazzale dei magazzini, in modo che i mezzi, o i facchini, delle ditte portino il pesce più velocemente e comodamente dentro alle ditte per la lavorazione. Propone inoltre di realizzare un’altra strada perpendicolare, sul lato mare delle ditte a sinistra del piazzale, per facilitare il percorso dei loro camion da e verso la strada principale.  É un progetto che permetterebbe alle ditte di evitare che il loro traffico debba transitare attraverso la spiaggia e la piazza di Annankoil, ma per la sua realizzazione occorre che prima siano realizzati il Centro d’asta e l’asfaltatura del piazzale. 

· Realizzazione di moli, argini e di un canale d'uscita per il porto di Annankoil: E’ un progetto importante che nasce dalla difficoltà attuale delle imbarcazioni a uscire e entrare dal porto di Annankoil a causa del fondale  e della sua profondità. Si tratterebbe di un’attività che vedrebbe sempre come controparte locale l’ONG Sumanhalli.

· Realizzazione di case nel quartiere Attrankaraitheru di Parangipetta: Sumanahalli sta realizzando altre case a Parangipettai, nel quartiere Attrankaraitheru, già poverissimo di suo perché abitato da senza-casta che vivono della raccolta di molluschi e conchiglie nel fiume Vellam sul quale è affacciato, e per di più ulteriormente danneggiato nella sua economia dai cambiamenti che lo Tsunami ha creato nel fiume. Vorrebbero sostituire 26 capanne con altrettante case nel quartiere, e costruirne altre 25 nuove in un altro posto della zona, perché attualmente ci sono varie capanne in cui convivono due o anche tre famiglie diverse imparentate tra loro. 

Costituzione di Self Help Groups

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attivitá dovrebbe essere condotta in collaborazione con la controparti indiane Sumanahalli e Salesiani di Don Bosco di Chennai.

· Tempi di realizzazione 

Il progetto è in fase di studio.

· Metodologie di realizzazione 

Secondo il modello salesiano, il Self Help Group è un insieme di persone, generalmente tra le 10 e le 20 e di estrazione sociale simile, che contraggono un impegno reciproco a mettere in comune risparmi ed economie per creare in tal modo un fondo cassa; questo capitale serve a concedersi mutuamente prestiti interni tra i membri del gruppo in caso di loro necessità o richiesta e al contempo aprendo un conto corrente bancario. Attraverso una gestione molto dinamica, ma estremamente regolare e trasparente di questo conto corrente, il Self Help Group mira a conquistare la fiducia della banca affinchè quest’ultima gli eroghi un volume di crediti ancora più elevato e sempre crescente. Attraverso questo sistema, persone che normalmente non avrebbero alcun accesso al credito possono ricevere prestiti che permettono loro di acquistare strumenti in grado di produrre reddito, e di migliorare la qualità della loro vita. Allo stesso tempo, il Self Help Group costituisce un forte strumento di crescita della personalità, del senso di responsabilità e dell’autostima, poichè implica che i suoi membri prendano decisioni condivise su ogni aspetto della sua attività, ed è governato da regole e procedure rigide che il gruppo stesso si autoimpone e deve far rispettare.

Attività di microcredito

· Attori coinvolti (partner locale, personale, volontari, beneficiari)

L’attivitá dovrebbe essere condotta in collaborazione con la controparti indiane Sumanahalli e Salesiani di Don Bosco di Chennai.

· Tempi di realizzazione 

Il progetto è in fase di studio.

· Metodologie di realizzazione 

Nelle regioni affacciate sul Golfo del Bengala la cultura del microcredito è assai sviluppata, e il Tamil Nadu non fa eccezione; è addirittura il governo regionale a dare impulso a questo tipo di interventi, mettendo a disposizione fondi per le associazioni interessate a condurre programmi di questo tipo a favore delle fasce più povere della popolazione. Tuttavia le incertezze insite nella competizione politica e le pesantezze burocratiche tipiche delle amministrazioni pubbliche consigliano le associazioni operanti sul campo a rivolgersi anche ad altre fonti di finanziamento per garantire la fluida esecuzione di tali progetti. Attraverso progetti che prevedano l’uso del microcredito, strumento già dimostratosi innumerevoli volte come particolarmente efficace, la comunità trentina potrebbe pertanto appoggiare lo sforzo di singoli o gruppi verso l’acquisizione e la gestione di risorse generatrici di maggiore reddito, nell’ottica di un’emancipazione definitiva, loro e delle loro famiglie, dalla spirale dell’economia di pura sussistenza quotidiana.
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